Formazione: direttiva per il 2005/2006

Si è svolto in data odierna un primo incontro di informazione rivolta alle OO.SS. sulla direttiva per la formazione per l’a.s 2005/2006. 

Per la UIl-Scuola Noemi Ranieri ha evidenziato una prima serie di questioni  tra cui: 

· la diminuzione delle risorse rese disponibili dal bilancio del MIUR e la totale incertezza su quelle provenienti dalla finanziaria e dalla legge 440/97, 

· l’assenza di ogni riferimento alla ripartizione ed alla quota di spettanza dei diversi livelli dell’amministrazione che accedono ad essa secondo le previsioni del contratto, miur, direzioni regionali e scuole; 

· la contrarietà a che una quota delle esigue risorse disponibili venga impegnata per la qualificazione di docenti di scuola primaria sull’insegnamento dell’inglese, come fissato dalla finanziaria; 

· l’eccessiva caratterizzazione di alcuni interventi sulla professionalità dei docenti da rendere più competitiva rispetto agli esiti di indagini internazionali. 

Per il personale ATA la UIL ha proposto, in considerazione della rilevanza del progetto nazionale di formazione finalizzato anche alla mobilità professionale, l’opportunità di favorire nella programmazione degli impegni da parte delle scuole l’utilizzo delle risorse destinate alla formazione del personale ATA per il corrente anno scolastico, ovvero quelle non utilizzate negli anni precedenti, da utilizzare per la realizzazione dei corsi in presenza, poiché il segmento disponibile sulla piattaforma on-line ha già una propria copertura finanziaria centralizzata.

Il prossimo incontro è fissato per il 2 marzo 2005.

Roma 22 febbraio 2005

